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          Ai Docenti

Oggetto: Voto di condotta

Gentile famiglia, 

Come certo avrete appreso da più  fonti, da quest’anno la normativa riguardante l’attribuzione è stata modificata da una legge dello Stato (legge n. 169 del 30 – 10 – ’08)
Innanzitutto da quest’anno la valutazione della condotta è attribuito con voto numerico da 1 a 10 (come per altro tutte le valutazioni del profitto) e concorre alla determinazione della media complessiva dei risultati conseguiti dall’Alunno.    
Il Consiglio di classe ha deliberato nel quadro della nuova normativa i seguenti criteri di attribuzione, sempre collegiale, del voto di condotta:

cinque in condotta: determina, a norma di legge, la non ammissione alla classe successiva o all’esame di licenza media.  Segnala gravissime infrazioni disciplinari, sanzionate da sospensione dalle lezioni superiore a cinque giorni, in un quadro di totale rifiuto da parte dell’alunno del dialogo educativo.
sei  in condotta: segnala provvedimenti di  sospensione dalle lezioni ed in generale un condotta  frequentemente indisciplinata.
Sette in condotta: l’alunno è stato protagonista di episodi d’indisciplina segnalati da note e richiami scritti e  da ripetuti allontanamenti dall’aula.
otto in condotta: non si segnalano provvedimenti disciplinare ed il comportamento si è mantenuto nell’ambito della correttezza e del rispetto verso docenti e compagni. Episodici richiami verbali per disattenzione o episodi d’indisciplina di lieve entità.  Frequenti, ingiustificati ritardi all’inizio delle lezioni.
nove in condotta: l’allievo ha sempre tenuto un comportamento corretto, partecipando al dialogo educativo e al lavoro scolastico in modo responsabile e motivato.

dieci in condotta:  attribuito agli allievi che si sono distinti, oltre che per la serietà del comportamento, per l’apporto costruttivo alla convivenza scolastica e al lavoro didattico in classe. 
Cordiali saluti

                                                                                                                Il Dirigente Scolastico

23 gennaio ’09
